Corpus Domini
(Atti 10, 34-43)

Insieme a questo popolo generoso Signore Gesù, voglio fare il mio atto di fede. La parola che or ora abbiamo ascoltato ci ha confermato ancora la fondatezza della nostra fede.  Tu Gesù sei il Signore di tutti, di chi ti è vicino e di chi ti è lontano, di chi ti ha trovato e di chi è in ricerca, di chi si nutre di valori grandi e di chi prova ad affogare la nostalgia di te e la bellezza della vita su piste sbagliate come l’alcool o lo sballo (ho ancora negli occhi la vivacità degli alunni delle scuole che alcune settimane fa  in questa piazza hanno avviato la manifestazione contro l’abuso dell’alcool). 

Tu Gesù sei il Signore di tutti, Tu sei il crocifisso risorto, tu sei il giudice dei vivi e dei morti, tu sei l’ancora della nostra salvezza, perché chiunque crede in te riceve il perdono dei peccati per mezzo del tuo nome.

Crediamo in te, Gesù, ci fidiamo di te, di quello che dici e di quello che sei: presenza amica. 
Si presenza, che si può incontrare, accogliere, vivere; presenza che fa ardere il cuore e che cammina con noi, come in questa processione che diventa un po’ paradigma della vita: tu con noi e noi con te, per camminare insieme.
Ti amo Signore mia forza, vorrei che lo dicessimo tutti, fidandoci.    Ti amo Signore mia forza,  mia roccia, mia fortezza, mio liberatore, mio Dio, mia rupe in cui trovo riparo, mio scudo, mio baluardo, mia potente salvezza.

Tu vuoi che nelle nostre vene scorra la tua vita e noi ci siamo accostati a te: ti abbiamo portato i nostri bambini perché nel battesimo diventassero figli del Padre, abbiamo accompagnato i nostri figli per ricevere cresima e comunione certi che la tua compagnia e il dono del tuo Spirito avrebbe sostenuto la loro crescita e il loro futuro, siamo venuti a Messa perché sappiamo che quello è il luogo vero dell’incontro e della nostra amicizia, abbiamo celebrato gli amori degli sposi perché fossero uniti dal tuo amore..

Si, Tu vuoi che nelle nostre vene scorra la tua vita.
Tu vuoi che nel nostro cuore metta radici il tuo coraggio. “Non abbiate paura - ci dici - non temete” e ce lo dici non una volta, ma trecentosessantacinque volte, quasi a ripartire ogni giorno nella speranza.
Vorrei raccogliere le tante briciole di fede disseminate nel nostro territorio, il coraggio generoso di tanti testimoni che vivono con impegno la loro fedeltà al vangelo: quanti papà e quante mamme si spendono con dedizione per amore dei figli, quanti gesti umili e nascosti continuano a raccontare di uomini e di donne che ogni giorno danno la vita per amore.

Pietro nel libro degli Atti ci ha detto: “Passò beneficando e risanando tutti quelli che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui”.

E tu passi ancora, sei tra noi presenza silenziosa, amica, nelle nostre Chiese.
Tu passi e ancora racconti e ti appassioni e ci dici abbiamo un Padre, si perché la tua presenza, le nostre chiese, i nostri campanili ci dicono abbiamo un Padre di tenerezza e di amore, un Padre con un cuore grande e le braccia allargate e con uno sguardo sempre profondo che scruta l’orizzonte per correre incontro a qualsiasi figlio voglia ritornare.

“Passò beneficando”. Tu passi e la tua presenza si carica di benedizione: la tua presenza diventa carezza per i bambini, coraggio per gli sfiduciati, gioia per i traguardi che i nostri ragazzi stanno raggiungendo alla conclusione dell’anno scolastico; Tu passi e accarezzi la speranza e riempi di perseveranza i presbiteri e quanti hanno imparato a spendere la vita per il Vangelo. Tutti affidiamo alle tue mani.
“Passò beneficando e risanando” Tu passi e risani donne e uomini feriti nel corpo o nello Spirito

Perché chi si aggrappa a te trova forza, luce, conforto.
Tu passi e insieme a te abbiamo attraversato le nostre strade, le nostre case,  siamo arrivati a Santa Maria di Gesù e  ora a questa piazza.
Hai attraversato con noi le nostre strade,  quasi a dirci: io ci sono, io ci sarò sempre. Sulle strade del tuo correre, della tua fatica, dei tuoi incontri, delle tue relazioni, delle tue amicizie io sarò con te… e allora fidati. 

Sei passato accanto alle nostre case: le nostre case, luoghi dove si mescolano e si intrecciano situazioni contrastanti e contraddittorie una accanto all’altra : a volte grandi solitudini, a volte amori profondi ed intensi, a volte i lunghi silenzi e le sottili violenze, a volte i tanti gesti di tenerezza e di dedizione eroica, a volte esempi e testimonianze significativi a volte rotture e ferite che bruciano e non si risanano. Abita Gesù le nostre famiglie fa che siano luoghi di dialogo, di ricerca comune, di comprensione e di comunione. 
Poi camminando siamo arrivati a “Santa” come dicono i nostri giovani. Come sono i nostri giovani? Sicuramente tu li guardi con tenerezza… tutti: quelli che hanno il cuore limpido e gli  sbruffoni, i superuomini di una fragilità incredibile e gli amici veri, i qualunquisti e i prepotenti e i testimoni del Vangelo
Si, li guardi con tenerezza tutti e a tutti indichi la strada:  scuoti fortemente chi sta imbroccando un percorso  sbagliato perché non ceda alle facili tentazioni, a chi invece sta provando a credere ai valori veri da’fiducia, forza e perseveranza. Custodisci in tutti i giovani la limpidezza dei sogni e del cuore. 
E adesso siamo qui su questa piazza. Questa piazza bella, luogo delle nostre relazioni, del nostro incontrarci, delle nostre ricerche. Dona a tutti rispetto reciproco e impegno solidale per il bene comune. Fa’ che nessuno ceda al clientelismo, al corporativismo e alla ricerca di interessi  privati e aiutaci  a coltivare la cultura della  solidarietà e della convivenza pacifica.
Alla fine del nostro pellegrinaggio; Signore Gesù,donaci la tua benedizione e rimani nel nostro cuore scintilla di amore che infiamma, riscalda e dà pienezza alla vita.

Rimani nelle nostre famiglie, parola che guida e legame che cementa nell’unità, nel dialogo e nell’armonia. Rimani nelle nostre strade e su questa piazza e intreccia tra loro gli sguardi, i sorrisi, i saluti e l’accoglienza.

Rimani per sempre in mezzo a noi. Insieme a te sarà coraggioso il soffrire, sarà bello il pregare, sarà tenace il donare e l’amare. Resta per sempre con noi, Signore. 
